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Il giorno 22/10/2026, il SINDACO METROPOLITANO Matteo Lepore, ai sensi dall’art. 33 dello 

Statuto dell’Ente, ha proceduto all’adozione del seguente atto: 

 

 

ATTO N. 191 

AREA RISORSE PROGRAMMAZIONE E ORGANIZZAZIONE 
 

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO RISORSE FINANZIARIE E TRIBUTI 
 

Fasc. 03.02.02/1/2026 
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Fasc. 03.02.02/1/2026 
I.P. 5431/2026 

 
AREA RISORSE PROGRAMMAZIONE E ORGANIZZAZIONE 
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO RISORSE FINANZIARIE E 

TRIBUTI 

 

Oggetto: VARIAZIONE AL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2026-2028 - 
AUTORIZZAZIONE AGLI IMPEGNI DI SPESA PLURIENNALI ED IMPEGNI SU ESERCIZI 
FUTURI - MODIFICA DELLA STRUTTURA E ASSEGNAZIONI - OTTOBRE 2026 
 

 

IL SINDACO METROPOLITANO 
 

 

Decisione: 

 

1) Approva, a seguito delle modifiche organizzative intervenute con l’approvazione della 

macrostruttura e dell’assetto funzionale dell’Ente1 e a valere dal 1° Ottobre 2026: 

 
• Allegato A) - Struttura organizzativo contabile (1° e 2° livello); 

• Allegato B) – Variazione all’assegnazione di Risorse umane (1° e 2° livello); 

• Allegato C) – Risorse finanziarie assegnate alle Aree/Settori con dettaglio capitoli di PEG 

di entrata e spesa (1° e 2° livello); 

• Allegato D) - Struttura dei Centri di Responsabilità (CdR) e dei Centri di Costo (CdC); 

 

2) Approva le variazioni al Piano Esecutivo di Gestione riferite a “PRELEVAMENTO DAL 

FONDO DI RISERVA - ANNUALITA' 2026 - PER STANZIAMENTI RISULTATI 

INSUFFICIENTI IN PARTE CORRENTE E IN PARTE INVESTIMENTI AI SENSI DEGLI 

ARTT. 176 E 175 C.3 LETT. E) DEL D.LGS. 267/2000 E VARIAZIONE DI CASSA AI SENSI 

DELL'ART. 175, C. 5-BIS, LETT E-BIS) E LETT D) DEL D.LGS. 267/2000”2, come da 

prospetto allegato E) al presente provvedimento 

 
1 Si veda Atto del Sindaco Metropolitano n. 171 del 24/09/2026 
2 Si veda Proposta n. 5430/2026 
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3) Assicura che con le presenti variazioni permangono gli equilibri di Bilancio 2026-20283; 

 

4) Autorizza la richiesta di autorizzazione ad impegni di spesa pluriennali4 per la parte corrente, 

come da prospetto allegato del Settore Strade Sicurezza e Ciclovie5, che si approva per le 

motivazioni in essa indicate – vedi allegato F); 

 

5) Autorizza gli impegni su esercizi futuri, come da prospetto allegato del Settore Innovazione 

digitale e tecnologica6 e che si approva per le motivazioni in esso indicate - vedi allegato G); 

 

6) Dà atto che le spese di cui ai punti 4) e 5) sono indispensabili e necessarie per mantenere la 

continuità dei servizi connessi alle funzioni fondamentali; 

 
7) Assegna ai dirigenti responsabili di Centro di Responsabilità e di Centro di Costo le risorse 

finanziarie di cui ai punti 1) e 2), autorizzandoli ad adottare atti di gestione con rilevanza 

contabile; 

 

8) Dà mandato agli uffici competenti di predisporre le variazioni di cui al punto precedente sugli 

applicativi dedicati; 

 
9) Dà atto infine che il presente provvedimento comporta riflessi diretti sulla situazione economico 

- finanziaria e patrimoniale dell'Ente, tranne che in relazione al punto 1), in quanto si tratta 

unicamente di spostamento di risorse tra unità organizzative. 

 

 

 

 

 

Motivazione 

 

A seguito dell’atto del Sindaco metropolitano n. 171 del 24/09/2026 avente ad oggetto: “PIANO 

INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2026-2028: PRIMA VARIAZIONE 

SEZIONE 3 "ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO”, con il presente provvedimento 

 
3 Si veda Delibera di Consiglio Metropolitano n. 60 del 22/12/2025 
4 Si veda art. 183 c. 6 lett. a) del TUEELL 
5 Si veda Pg 70779/2026 
6 Pg 67405/2026 
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vengono apportate, a valere dal 1° Ottobre 2026, le seguenti variazioni alla struttura del Piano 

esecutivo di gestione, con riferimento alla sottosezione 3.1 “Assetto organizzativo e capacità 

amministrativa”: 

 

a) soppressione del Settore Innovazione digitale, Comunicazione, Patrimonio e 

Provveditorato; 

b) Trasferimento del Servizio Provveditorato e Patrimonio, del Servizio Comunicazione e 

del Servizio Archivio e protocollo dal Settore soppresso di cui al punto a), al Settore 

Affari generali e istituzionali, appalti metropolitani e partecipazioni societarie che viene 

contestualmente rinominato Settore Affari generali e istituzionali, appalti metropolitani, 

società, patrimonio e provveditorato; 

c) Istituzione del nuovo Settore Innovazione digitale e tecnologica, al quale vengono assegnati 

i restanti servizi del Settore soppresso, nello specifico: il Servizio Sistemi informativi e il 

Servizio Innovazione digitale per Unioni e Comuni; 

d) Modifica della denominazione dell’Ufficio Mobilità sostenibile e sviluppo trasporto 

pubblico metropolitano in Settore Mobilità sostenibile e sviluppo trasporto pubblico 

metropolitano; 

e) trasferimento del Servizio Amministrativo e organizzazione dal Settore Pianificazione 

territoriale alla Direzione generale. 

 

Sempre con il presente provvedimento si approva la variazione al Piano Esecutivo di Gestione 

conseguente all’Atto del Sindaco Metropolitano, proposta n. 5430/2026 riferito a 

“PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA - ANNUALITA' 2026 - PER STANZIAMENTI 

RISULTATI INSUFFICIENTI IN PARTE CORRENTE E IN PARTE INVESTIMENTI AI SENSI 

DEGLI ARTT. 176 E 175 C.3 LETT. E) DEL D.LGS. 267/2000 E VARIAZIONE DI CASSA AI 

SENSI DELL'ART. 175, C. 5-BIS, LETT E-BIS) E LETT D) DEL D.LGS. 267/2000”, predisposto 

per la parte corrente del Bilancio di Previsione 2026-2028 al fine di: 

• poter procedere in tempi urgenti all’affidamento dei lavori e servizi integrati per la 

manutenzione, riqualificazione e servizio sgombero neve sulla rete stradale di competenza 

della Città Metropolitana di Bologna mediante l’integrazione dei canoni dei contratti 

applicativi 2026/2027 derivanti da Accordo quadro (n. 1869- PG 48859 del 09/08/2023), per 

un importo totale pari ad € 549.000 in relazione all’annualità 2026 – Settore Strade, Sicurezza 

e Ciclovie; 

• integrare le risorse sul progetto PNRR – MISSIONE 1 -COMPONENTE 1 – 

INVESTIMENTO 2.2 Sub-investimento 2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure (SUAP & 
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SUE)” Enti Terzi - Specifiche tecniche Approved02 CUP - G31F26000200006- Settore 

Innovazione digitale e tecnologica al fine di procedere entro la scadenza perentoria prevista 

per la fine del mese di novembre 2026 alla definizione della adesione al progetto stesso - 

importo totale pari ad € 6.626,00 sull’annualità 2026; 

e per la parte investimenti del Bilancio di Previsione 2026-2028 al fine di dare seguito alla 

richiesta pervenuta dal Settore Innovazione digitale e tecnologica, essendosi reso necessario 

l'acquisto di portatili in sostituzione degli apparecchi obsoleti per integrare la dotazione ai nuovi 

dipendenti; l’importo è pari ad € 30.500,00 sull’annualità 2026. 

 

Sono, inoltre, pervenute: 

- da parte del Settore Strade Sicurezza e Ciclovie7 la richiesta di autorizzazione alla spesa sul 

Bilancio pluriennale per attivare le procedure necessarie all’affidamento dei lavori e servizi 

integrati per la manutenzione, riqualificazione e servizio sgombero neve sulla rete stradale di 

competenza della Città Metropolitana di Bologna mediante l’integrazione dei canoni dei 

contratti applicativi 2026/2027 derivanti da Accordo quadro (n. 1869- PG 48859 del 

09/08/2023), per un importo totale pari ad € 3.396.563,75, di cui € 2.306.336,97 sull’annualità 

2027; 

e da parte del Settore Innovazione Digitale e Tecnologica8 la richiesta di autorizzazione ad impegnare 

su esercizi futuri per: 

- sottoscrivere i contratti legati all’assistenza e manutenzione hardware e software necessari per 

assistenza sistemistica per un totale pari ad € 205.000,00 sull’annualità 2027, nonché per i 

rinnovi di licenze a noleggio, per un totale pari ad € 89.000,00 sull’annualità 2027, il tutto 

tramite adesione ad Accordo Quadro CONSIP; 

- affidare un servizio ad Info Camere, necessario per la consultazione delle banche dati Camere 

di Commercio per un totale pari ad € 3.500,00 sull’annualità 2027; 

- affidare tramite procedura diretta un servizio necessario agli invii massivi di mail per 

newsletter ed altri servizi similari e da effettuarsi per l’espletamento di adempimenti 

amministrativi per un totale pari ad € 3.500,00 sull’annualità 2027. 

 

Il D. Lgs. 267/2000 all'art. 175 comma 5-bis ha previsto che l'organo esecutivo approvi le variazioni 

al PEG, salvo quelle di cui al comma 5-quater, e le seguenti variazioni al bilancio di previsione non 

aventi natura discrezionale, che si configurano come meramente applicative delle decisioni del 

Consiglio quali: 

 
7 Si veda Pg 70779/2026 
8 Si veda Pg 67405/2026 
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a) variazioni riguardanti l'utilizzo della quota vincolata e accantonata del risultato di 

amministrazione nel corso dell'esercizio provvisorio consistenti nella mera reiscrizione di 

economie di spesa derivanti da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente 

corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità previste dall'art. 187, comma 3- 

quinquies; 

b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l'utilizzo 

di risorse comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel 

provvedimento di assegnazione delle risorse, o qualora le variazioni siano necessarie per 

l'attuazione di interventi previsti da intese istituzionali di programma o da altri strumenti di 

programmazione negoziata, già deliberati dal Consiglio; 

c) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi, limitatamente alle 

spese per il personale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all'interno 

dell'ente; 

d) variazioni delle dotazioni di cassa, salvo quelle previste dal comma 5-quater, garantendo che 

il fondo di cassa alla fine dell'esercizio sia non negativo; 

e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato di cui all'art. 3, comma 5, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, effettuata entro i termini di approvazione del rendiconto 

in deroga al comma 3; 

e-bis) variazioni compensative tra macro aggregati dello stesso programma all'interno della stessa 

missione. 

 

Ai sensi dell'art. 175, c. 9 del D. Lgs. 267/2000, gli Enti Locali possono deliberare tramite l'organo 

esecutivo entro il 15 dicembre di ogni anno le variazioni al Piano Esecutivo di Gestione per l'anno in 

corso. 

Le variazioni al Piano Esecutivo di Gestione sono attuate dagli Enti Locali nel rispetto dell'esercizio 

della loro autonomia gestionale. 

 

Ai sensi dell'art. 21, c. 1 del vigente Regolamento di Contabilità Armonizzata dell'Ente, sono 

consentite le variazioni al bilancio di previsione e al PEG nei limiti di quanto previsto dall'art. 175 

del TUEL, con la precisazione che le comunicazioni al Consiglio delle variazioni di cui al comma 5 

bis del sopracitato articolo avverranno trimestralmente. 

 

Fermo restando il rispetto di quanto disposto dall'art. 183 commi 2 e 6 del TUEL relativamente alle 

modalità e ai casi di assunzione degli impegni pluriennali, il Sindaco metropolitano, con proprio 
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provvedimento n. 252/2025, limita rispetto a quanto disposto dalla norma sopracitata l’autorizzazione 

all’assunzione degli impegni pluriennali alle seguenti tipologie di spesa: 

• spese correlate a finanziamenti europei, a funzioni delegate e trasferimenti vincolati; 

• spese di personale ivi comprese quelle relative alle assunzioni che verranno effettuate nel 

corso del 2026; 

• spese di investimento e rate di ammortamento prestiti. 

Resta quindi necessaria una specifica autorizzazione per le spese diverse da quelle sopra elencate. 

 

L’art. 183 comma 6 del TUEL stabilisce inoltre che gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei 

rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di previsione, con imputazione agli esercizi in cui 

le obbligazioni passive sono esigibili. Non possono essere assunte obbligazioni che danno luogo a 

impegni di spesa corrente di cui alla lettera a) sugli esercizi successivi a quello in corso, a meno che 

non siano connesse a contratti o convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità 

dei servizi connessi con le funzioni fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento 

degli equilibri di bilancio, anche con riferimento agli esercizi successivi al primo. 

 

A tal fine si rende necessaria la deroga, con l'autorizzazione ad impegnare per l’esercizio 2027 così 

come disposto dalla norma. 

 

È opportuno, per evitare potenziali squilibri di bilancio, prima dell'assunzione dei relativi impegni su 

detto esercizio finanziario, porre in essere le verifiche necessarie sul bilancio 2026-2028, in termini 

di equilibri finanziari sostanziali. 

 

Il Sindaco metropolitano, con proprio provvedimento n. 252 del 22/12/2025, ha approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione per il triennio 2026-20289 e allegati, che unifica organicamente il Piano 

dettagliato degli obiettivi di cui all’art. 108, comma 1 del D.lgs. 267/2000 e il Piano della Performance 

di cui all’art. 10 del D.lgs. 150/2009. 

 

Ai sensi dell'art. 1, comma 8, della L. n. 56/2014 il Sindaco metropolitano rappresenta l'Ente, convoca 

e presiede il Consiglio metropolitano e la Conferenza metropolitana, sovrintende al funzionamento 

dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti; esercita le altre funzioni attribuite dallo Statuto. 

 

 
9 Si vedano Atto del Sindaco Metropolitano n. 14 del 19/02/2026, Atto del Sindaco Metropolitano n. 52 del 19/03/2026, Atto del Sindaco Metropolitano 
n. 60 dell’1/04/2026, n. 82 del 07/05/2026, n. 85 del 13/05/2026, n. 88 del 14/05/2026, n. 100 del 03/06/2026, n. 129 del 29/07/2026, n. 140 del 
07/08/2026, n. 142 del 13/08/2026, n. 153 del 10/09/2026, n. 182 dell’8/10/2026 e proposta n. 5099/2026 
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Il vigente Statuto della Città metropolitana prevede all'articolo 3310 comma 2 lettera h), la competenza 

del Sindaco Metropolitano ad adottare il presente atto. 

Il presente provvedimento comporta riflessi diretti sulla situazione economico - finanziaria dell'Ente, 

così come dettagliato ai punti 1) 3) e 4) del dispositivo, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica 

e degli obiettivi dell’equilibrio di bilancio. Le Aree e i Settori di riferimento provvederanno con 

successivi atti ad assumere i relativi impegni di spesa. 

Si dà atto altresì che sono stati richiesti e acquisiti, come previsto dall’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000, 

i pareri della Dirigente dell’Area Risorse, Programmazione e Organizzazione (ANNA BARBIERI) 

in relazione alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile. 

Il presente provvedimento viene pubblicato all'Albo Pretorio della Città Metropolitana per gg.15 

consecutivi. 

Allegati: 

 

- Allegato A) - Struttura organizzativo contabile (1° e 2° livello); 

- Allegato B) – Variazione all’assegnazione di Risorse umane (1° e 2° livello); 

- Allegato C) – Risorse finanziarie assegnate alle Aree/Settori con dettaglio capitoli di PEG di 

entrata e spesa (1° e 2° livello); 

- Allegato D) - Struttura dei Centri di Responsabilità (CdR) e dei Centri di Costo (CdC); 

- Allegato E) Prospetto contabile della variazione proposta n. 5430/2026 

- Allegato F) Richiesta autorizzazione impegni pluriennali – Settore Strade Sicurezza e 

Ciclovie 

- Allegato G) Richiesta autorizzazione impegni su esercizi futuri Settore Innovazione Digitale 

e Tecnologica 

 

Bologna, lì 22/10/2026 

 

IL SINDACO METROPOLITANO 

Matteo Lepore 11 

 
10 L'articolo 33 dello Statuto prevede che: 
1. Il Sindaco metropolitano è l’organo responsabile dell’amministrazione della Città metropolitana, ne è il rappresentante legale e rappresenta tutti i 
cittadini che fanno parte della comunità metropolitana.  
2. Il Sindaco metropolitano: 
...omissis... 
h) esercita le altre funzioni attribuite dalla legge e dallo Statuto; 
...omissis... 
 
11 Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del Codice dell'amministrazione digitale. L'eventuale 
stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'art.3 del D.Lgs. 12 febbraio 1993 n.39 e 
l'art. 3 bis, co.4bis del Codice dell'amministrazione digitale (D.Lgs. 82/2005). 


